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Canzonetta sopra il ravanello 



Qjiando son giovine, 
son fresco e bello, 
son tencrello, 
di buon sapor. 



Ma quando invecchio, 
gettato sono, 
non son più buono 
col pizzicor. 



Canzonetta sopra la cicoria 



Son fresca e son bella, 
cicoria novella. 
Mangiatemi presto; 
coglietemi su. 



Se resto nel prato, 
radicchio invecchiato, 
nessuno si degna 
raccogliermi più. 



Canzonetta sopra l'insalata 



Non raccoglie 

le mie foglie 

vecchia mano di pastor. 



Voglio un bello 

pastorello, 

o vuo' star nel prato ancor. 



Di questa poverella 
abbiate carità. 
Io son un'orfanella, 
che madre più non ha. 

Voi siete il babbo mio; 
vedete, caro zio, 
ch'io cresco nell'età. 

La vostra nipotini 
vorrebbe, poverina..: 
sapete... m'intendete... 
movetevi a pietà. 

Compatite, Signor, s'io non so, 
son così, non so far all'amor. 
Una cosa mi sento nel cor, 
che col labbro spiegar non si può. 

Miratemi qua, 
saprete cos'è. 



Voltatevi in là, 
lontano da me. 
Voglio partire, 
mi sento languire. 
Abf col tempo spiegarmi saprò. 
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Una ragazza 
che non è pazza, 
la sua fortuna 
sprezzar non sa. 

Voi lo sapete; 
voi m'intendete, 
questo mio core 
si scoprirà. 

Anche l'agnella, 
la tortorella 
il suo compagno 
cercando va. 
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La mia ragione è questa, 
mi par ragione onesta. 
La figlia mi chiedeste 
e la ragion voleste... 
la mia ragion sta qui. 

Non posso dirvi si. 
perche vuo' dir di no. 
Se non vi basta ancora, 
un'altra ne dirò. 

Rispondo: Signor no, 
perchè la vuo' cosi. 
E son padron di dirlo: 
la mia ragion sta qui. 



Taci, amor, nel seno mio, 
finche parla il giusto sdegno, 
o prendete ambi l'impegno 
i miei torti a vendicar. 



Al lavoro, alla campagna, 
poi si gode, poi si mangia 
con diletto e' libertà. 
Ob che pane delicato, 
se da noi fu coltivato! 



Fido amante, è ver, son io; 
ogni duol soffrir saprei, 
ma il tuo ben non soffrirei 
con viltade abbandonar. 



Presto, presto, a lavorare, 
a prodare, a seminare; 
e dappoi %i mangerà; 
del buon vin si beverà 
ed allegri si starà. 
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Vedo quell'albero, 
che ba un pero grosso, 
pigliar noi posso, 
si balzi in su. 

Ma fatto il salto, 
salito in alto, 
vedo un perone 
grosso assai più. 

Prenderlo bramo, 
m'alzo sul ramo, 
vado più in su. 
Ma poi precipito 
col capo in giù. 



Sono di tutti amico, 
son vostro servi cor. 
Un uomo di buon cuor 
conoscerete in me. 

La chiamo subito ; 
verrà, ma dubito, 
sconvolta trovasi 
da un non so cbe. 

Farò il possibile 
pel vostro merito, 
cbe per i titoli, 
per i capitoli, 
anche in preterito 
famoso egli e. 



Nel quattrocento 
sei possessioni; 
nel cinquecento 
quattro valloni. 

Anno millesimo 
una duchea. 
Mille trentesimo 
una contea, 
emit cteaetera. 

Case e casoni, 
giurisdizioni, 
frutti annuali, 
censi e cambiali, 
sic eteaetera, 
cum eteaetera. 



Amor, se vu«i così, 
quel cbe tu vuoi farò, 
o m'accompagnerò 
in pace e sanità. 

Ma la mia liberà 
perciò non perderò. 
Penare? Signor no. 
Soffrir? Gridare? Oibò. 

Voglio cantare, 
voglio suonare, 
voglio godere 
fin cbe si può. 
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Misera, a tante pene ' La pastorella al 
Che più bramar poss'io? • Ogn'anno passa 
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Misera, a tante pene 
come resisto, ob Dio? 
Il crudo affanno mio 
ab, tollerar non so/ 

Dov'è l'amato bene? 
Dove s'asconde, o cieli? 
Amor, se non lo sveli, 
più vivere non vuo'. 



Cbe più bramar poss'io? 
Cbe più dal ciel aspetto? 
Andrò col mio diletto 
la pace ad incontrar. 

Del genitore alfine 
si placberà lo sdegno, 
amor prenda l'impegno 
quest'alma a consolar. 



La pastorella al prato 

c °l 8 re gg c sc nc va ' 
con l'agnelline allato 

cantando in libertà. 

Se l'innocente amore 
gradisce il suo pastore, 
la bella pastorella 
contenta ognor sarà. 



Ogn'anno passa un anno, 
l'età non torna più; 
passar la gioventù 
io non vorrei così: 
ci penso notte e di. 

Vorrei un giovinetto, 
civile e graziose tto, 
cbe non dicesse e no » 
quando io gli cbiedo un « si ». 
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Se non è nata nobile ' Guerrier, che valoroso* 
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Se non e nata nobile, 
ebe cosa importa a me ? 
Di donna il miglior mobile 
la civiltà non è. 

Il primo è l'onestà, 
secondo è la beltà? 
il terzo è la creanza, 
il quarto è l'abbondanza, 
il quinto è la virtù, 
ma non si usa più. 

Servetta graziosa, 
sarai la mia sposa, 
sarai la vezzosa 
padrona di me. 



Da me non speri 
d'aver un soldo 
se il manigoldo 
vedessi li. 

Se se n'è andata. 
se si è sposata, 
da me non venga, 
non verrò qui. 

Cbi ba avuto, ba avuto; 
cbi ba fatto, ba fatto; 
non son sì matto, 
non vuo' gettare, 
non vuo' dotare 
la figlia ardita, 
ebe se n'è gita 
da me cosi. 



Guerrier, ebe valoroso 
ncll'assalir si veda, 
quando ba in poter la preda, 
perderla non saprà. 

Pianti, fatiche e pene 
mi costa l'ido! mio, 
e il barbaro fato e rio 
torme la non potrà. 



Voi, ebe filosofò 
ch'amato siete, 
dirmi saprete 
come si dia 
di simpatia 
fòrza e virtù. 

La calamita 
tira l'acciaro, 
tira l'avaro 
l'oro ancor più. 
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DALLE OFFICINE 
DELL'ISTITUTO 
E DI TOR I ALE 
ITALIANO 

MILANO 



Baldassare Galupp 

11 lilosolo ai Campagna 



Questo volume contiene : 



Se fard e il caro lido. 

Di questa faverella. 

Compatite, Signor. 

La mia ragione è questa. 

Taci, amor. 

Vedo quell'albero. 

Nel quattrocento. 

Son di tutti amico. 

Perfida figlia ingrata. 

Se non è nato nobile. 

Una ragazza che non è fazza. 

Misera, a tante fané. 

La pastorella ai faato. 

Che £iù bramar fass'io. 

Ognanno fassa un anno. 

Guerrier che valoroso. 

Da me non sfari. 

Voi che filosofo chiamato siete. 



Baldassare Ga ruppi 
detto il Buranello 

nacque nell'isola di Burano (Venezia) ne) 
1706. Discepolo del Lotti, nel 1748 divenne 
secondo e, nel 1762, primo maestro di cappella 
dt San Marco e direttore del Conservatorio degli 
Incurabili. Morì a Venezia nel 1785. 

Compositore dei più originali e insigni del suo 
tempo, scrisse un centinaio di opere teatrali, can- 
tate drammatiche, oratorìi e 12 sonate per cem- 
balo. Nel volume della nostra Raccolta a lui de- 
dicato, diamo le arie del suo Filosofò di Campa- 
gna, scritto su parole di Carlo Goldoni. 



U. C BERKELEY LIBRARIES 



C0M0115E21 



* 

LIMITED USE 



Je l'I 



LIBRARY USE 
ONLY 



MUSIC LIBRARY 

Untverrity of California 
Berkeley 



I 



p 



